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Il 2011 dovrebbe essere da un 
punto di vista strettamen-

te tecnico l’anno del consoli-
damento della ripresa dell’eco-
nomia italiana. Anzi, datan-
do il punto di minimo del ci-
clo intorno alla metà del 2009, 
all’inizio del 2011 sarà trascorso 
oltre un anno e mezzo dall’av-
vio della ripresa, tanto da po-
tersi affermare che il ciclo eco-
nomico è entrato in una fase 
oramai avanzata.

I criteri tradizionali di defini-
zione del posizionamento di 
un’economia all’interno di una 
specifica fase del ciclo non si 
applicano però in maniera pun-
tuale nella fase attuale, consi-
derando che il recupero dei li-
velli produttivi sinora osserva-
to compensa soltanto una fra-
zione delle perdite di prodotto 
verificatesi nel corso della cri-
si: a fronte di una contrazione 
del Pil pari all’1,3% nel 2008 e al 
5% nel 2009, la crescita dell’eco-

nomia italiana del 2010 dovreb-
be aggirarsi intorno all’1%.

I comportamenti
Non è difficile contestualizzare 
i comportamenti dei consuma-
tori all’interno di questo qua-
dro generale,  considerando che 
per i consumi la caduta del bien-
nio 2008-2009 è stata certamen-
te cospicua (con variazioni del 
–1% e –1,9% rispettivamente nei 
due anni) e il recupero del 2010 
probabilmente limitato nell’or-
dine di pochi decimi percentua-
li. D’altronde, difficilmente i 
consumatori avrebbero potu-
to fare molto meglio, conside-
rando l’andamento in flessio-
ne del reddito disponibile, con-
trattosi nel 2009 più dei consu-
mi. L’impatto della contrazio-
ne del reddito sui livelli di spe-
sa è stato limitato dalla conte-
stuale riduzione del tasso di ri-

sparmio (grafico 1), in parte an-
che per l’effetto degli incentivi 
all’acquisto dell’auto, che han-
no transitoriamente incremen-
tato i livelli di domanda.
Il prossimo anno però le fami-
glie difficilmente si affideran-
no ancora alla riduzione del 
flusso di risparmio per sostene-
re i livelli di spesa. Anzi, qua-
lora la ripresa dovesse stentare 
a materializzare i propri effet-
ti sul reddito dei consumatori, 
vi è anche il rischio che questi 
modifichino in direzione peg-
giorativa le proprie aspettative 
(grafico 2), aumentando nuova-
mente la propensione a rispar-
miare.

I redditi
Le stime circa l’andamento dei 
redditi sono però molto pruden-
ti, perché la forza dell’inversio-
ne del ciclo non pare al momen-

to tale da riattivare in misura si-
gnificativa la domanda di lavo-
ro. Negli ultimi due anni i con-
sumatori hanno subìto le conse-
guenze della riduzione della do-
manda di lavoro sia per effetto 
delle perdite di posti sia a cau-
sa della riduzione delle ore lavo-
rate pro capite. In parte questo è 
accaduto a seguito della riduzio-
ne degli straordinari e a seguito 
dell’aumento dell’incidenza del 
part-time (è aumentato anche il 
part-time “involontario”, cioè il 
numero i lavoratori a tempo par-
ziale non essendo riusciti a tro-
vare un impiego a tempo pieno). 
Il minore numero di ore lavorate 
influenza naturalmente il valo-
re dei redditi da lavoro percepiti 
dalle famiglie; parte degli effet-
ti della cadute del numero di ore 
lavorate si è però prodotta attra-
verso il ricorso all’utilizzo dello 
strumento della Cassa integra-
zione guadagni, per cui gli ef-
fetti sul reddito disponibile de-
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Difficilmente si ricorrerà 1.	
alla riduzione del flusso 
di risparmio
Le condizioni del 2.	
mercato del lavoro 
giustificano la prudenza
Cambiamenti 3.	
strutturali nelle 
abitudini di spesa, per 
esempio nell'alimentare

(Grafico 1 - in % del reddito disponibile in Italia)
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Con una domanda del lavoro ancora 
tiepida resiste la prudenza in famiglia

REF: Il 2011 delle famiglie italiane caratterizzato da una crescita economica molto tiepida

Un vero sostegno dei livelli di spesa
non trova riscontro nelle previsioni



22 MARK UP  � dicembre_2010Rapporto sulla GDA 2010: acquistabile su  www.shopping24.it

In primo piano
Scenari 2011

rivanti dalla diminuzione del 
reddito da lavoro sono stati poi 
compensati attraverso l’aumen-
to dei trasferimenti.
Le condizioni del mercato del 
lavoro giustificano inoltre una 
crescita salariale molto conte-
nuta il prossimo anno, vicina a 
zero in termini reali. Si esauri-
sce quindi l’andamento del tut-
to peculiare che ha caratteriz-
zato il 2009, quando la caduta 
dell’inflazione ha portato a re-
gistrare una repentina accelera-
zione dei salari reali (grafico 3).

Sostegno statale
Anche la politica di bilancio del 
resto non ha a disposizione mol-
ti margini e, anzi, sulla base 
delle indicazioni della mano-
vra varata in estate, dal 2011 do-
vrà assumere una intonazione 
di segno restrittivo se si vorran-
no approssimare gli obiettivi di 
riduzione del deficit pubblico. In 
questo quadro, appare probabile 
che la crescita della spesa delle 
famiglie italiane nel 2011 resti 
su tassi del tutto marginali. 
I cambiamenti in corso nella 
struttura della spesa dei consu-
matori fanno sì che a una cre-
scita contenuta dei consumi in 
aggregato non possano che cor-
rispondere dinamiche positive 
per i consumi di servizi e tutto-
ra stagnanti, quando non an-
cora negative, per i consumi di 
beni. Tale andamento è spiega-
to anche dal fatto che molti ac-
quisti di auto sono già stati anti-
cipati durante la fase in cui era-
no in vigore gli incentivi; questo 
frenerà la domanda di durevoli, 
che solitamente è la componen-
te più dinamica nel corso delle 
fasi di ripresa.
Uno degli aspetti peculiari della 
fase attuale, è che le fluttuazio-
ni della spesa non hanno inte-
ressato solamente le voci tradi-
zionalmente più reattive al ciclo 
economico: sono caduti in misu-
ra significativa anche gli acqui-
sti di beni solitamente meno ci-
clici, come i prodotti alimenta-
ri e l’abbigliamento. Soprattut-
to per l’alimentare non si può 
escludere che la tendenza possa 

essere anche ricondotta a cam-
biamenti di carattere struttura-
le nelle abitudini di spesa, con 
limitati margini di reversibili-
tà nel corso della fase di ripresa 
del ciclo, presumibilmente an-
che a seguito delle maggiori op-
portunità concesse dalla presen-
za di una platea sempre più am-
pia di marchi con prezzo diffe-
renziato per la stessa categoria 
di prodotto. Questo consentireb-
be al consumatore di modificare 
i propri livelli di spesa cambian-

do la composizione delle tipolo-
gie di prodotto acquistate. 

Il turismo
Fenomeni di questo stesso tipo 
possono avere concorso anche ad 
accentuare il ciclo della domanda 
per i prodotti dell’abbigliamento 
e del calzaturiero, anche in vir-
tù dei cambiamenti in atto nel-
la struttura della distribuzione 
commerciale. Resta infine diffi-
cile che i consumi interni riceva-
no un apporto positivo dall’anda-

mento dei flussi turistici: la per-
dita di competitività del compar-
to turistico italiano appare strut-
turale, come confermato anche 
dall’ultima recessione: i consu-
mi degli stranieri in Italia (-3,6% 
nel 2008 e –7,3% nel 2009) si so-
no contratti molto di più di quelli 
degli italiani all’estero (-3,7% nel 
2009 ma dopo l’aumento del 5,5% 
del 2008). Il saldo turistico con-
tinua quindi a deprimere la do-
manda in Italia. 

*www.ref-online.it

(Grafico 3 - var % medie annue; (1) Retr. di fatto (2) Defl. consumi naz. - stime ref. per il 2010-2011)
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(Grafico 2 - indice delle aspettative e delle attitudini di consumo)

Italia, clima di fiducia dei consumatori 
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